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Le dichiarazioni del presidente della Regione al quotidiano «La Nuova Sardegna» 

Servizi e separatismo, polemica 
sull'intervista di Mario Melis 

Il segretario del PCI Mario Pani: «Elementi di confusione tra il ruolo di dirigente di partito e quello 
istituzionale» - Il PCI è comunque per il massimo sforzo di unità per affrontare i problemi dellMsola 

Dotta nostra redazione 
CAGLIARI — L'intervista ri-
lasciata dal presidente della 
Regione onorevole Mario Melis 
al direttore de «La nuova Sar-
degna» Alberto Staterà, va su* 
scitando discussioni e polemi
che negli ambienti politici iso
lani. In particolare l'attenzione 
viene rivolta ad alcune formu
lazioni circa le responsabilità 
dei servizi segreti nella campa
gna sul «complotto separati
sta». Intervenendo con argo
menti critici, sia pure legittimi, 
ed arrivando a trarre dall'epi
sodio ancora all'esame della 
magistratura (il processo è pre
visto per le prossime settima
ne) alcune «logiche deduzioni», 
il presidente Melis — cosi viene 
fatto rilevare — è intervenuto 
direttamente più come espo
nente del partito sardista che 
come massimo rappresentante 
del governo regionale. Viene 

inoltre fatto rilevare che, nella 
lunga intervista, rilanciata in 
campo nazionale dalle agenzie 
di stampa, ben poco 6ia stato 
concesso ai problemi dramma
tici dell'occupazionee dello svi
luppo. 

«Per l'alto incarico che rico
pre come presidente della giun
ta — sostiene il segretario re
gionale del PCI compagno Ma
rio Pani —, l'onorevole Melis 
non dovrebbe contribuire ad 
alimentare ulteriori elementi di 
confusione tra il suo ruolo isti
tuzionale e quello proprio di di
rigente di partito, esponendosi 
in tal modo alle insidie di cui 
possono approfittare i nemici 
dell'attuale maggioranza». 

•Com'è noto, l'attuale giunta 
- ricorda il compagno Pani — si 
fonda su una solidarietà politi
ca e programmatica cui concor
rono, in modo diverso, il PCI, il 
PSd'A, il PSI, e si avvale di un 

atteggiamento non ostile del 
PSDI e del PRI. Solo il prò-
gramma e l'accordo politico tra 
queste forze costituiscono la 
base sul quale si regge l'esecuti
vo in carica. Continuare a con
durre, sia pure per ragioni le
gittime, una polemica politica 
essenzialmente in difesa delle 
posizioni strategiche del 
PSd'A, come fa l'onorevole Me
lis — rischia di creare difficoltà 
nei rapporti ta i partiti dell'at
tuale maggioranza». 

Il compagno Pani precisa 
quindi che «alcuni riferimenti 
dell'intervista dell'onorevole 
Melis, su presunti atteggia
menti non collimanti tra le po
sizioni dei dirigenti nazionali e 
Quelle dei dirigenti regionali 
del PCI sono deìtutto infonda
te, semplicemente perché non 
si sono verificate». 

Occorre ora pensare ad an
dare avanti sulla strada delle 

realizzazioni concrete, per por
re riparo ai disastri ereditati 
dal malgoverno democristiano. 
«Per quanto ci riguarda — con
clude il compagno Pani -, noi 
comunisti confermiamo il tota
le impegno al fine di realizzare 
il programma presentato dalla 
giunta». Una volta entrato l'e
secutivo nella pienezza delle 
sue funzioni, è necessario af
frontare la crisi con misure 
staordtnarie, chiamando a col
laborare per l'avvio a soluzione 
del problema centrale dell'oc
cupazione i lavoratori e le po
polazioni, tutte le forze demo
cratiche e autonomistiche, cia
scuna nei rispettivi ruoli di 
maggioranza e di opposizione. 
L'esigenza, del resto, è profon
damente sentita dallo stesso 
onorevole Melis, ed a questo fi
ne si tengono le prime riunioni 
della giunta. Tanto che i primi 
atti riguardano — e lo sottoli
neano in particolare gli otto as

sessori comunisti — le impo
stazioni programmatiche delle 
politiche di settore, a partire 
dall'agricoltura, dall'industria, 
dall'artigianato e dalla forma
zione professionale per i giova
ni. 

Al di là delle questioni ora al 
centro di polemiche, talvolta 
artificiose e strumentali, il PCI 
sostiene la necessità di un coin
volgimento pieno delle forze 
politiche, sindacali e sociali per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi gravi della Sardegna, 
ricercando il massimo di unità. 
«Daremo il nostro apporto di 
idee, come è nelle tradizioni del 
PCI, e porteremo avanti l'ini» 
ziativa tra i lavoratori, i giova
ni, le donne, per lo sviluppo di 
un vasto movimento che — af
ferma il compagno Pani — par
ta dal bisogno insopprimibile 
di rinascita e di lavoro». 

Giuseppe Padda 

Pertini inaugura i nuovi impianti 

La radio, a 60 
anni, si affida 
a un computer 
Un sistema a tecnologia avanzata regolerà 
il traffico in arrivo e in uscita dei segnali ROMA — Gli impianti di Super radio della RAI in via Asiago 

ROMA — La RAI celebra og
gi ufficialmente 160 anni del' 
la radio con una cerimonia 
alla quale parteciperà San
dro Pertlnl. Nel vecchio pa
lazzotto di via Asiago — al 
quale è stato da poco rifatto 
li maquillage — sarà inau
gurato «Super radio», un'ap
parecchiatura modernissi
ma con 11 compito di racco
gliere dalle sedi nazionali e 
dall'estero tutto ciò che deve 
andare In onda, di ordinarlo 
e regolarne, infine, la distri
buzione sul vari canali della 
radiofonia.- Per capire me
glio la funzione di questo 
centro si pub pensare a una 
torre di controllo di aeropor
to o alla cabina di smista
mento di una grande stazio
ne ferroviaria. 

Oggi anche l lavoratori 
della RAI ricorderanno, ma 
a modo loro, il 60° della RAI. 
Lo faranno con due ore di 
sciopero proclamato dalla 
Federazione unitaria dello 
spettacolo e dell'Informazio
ne. Non uno sciopero contro 
il servizio pubblico ma — co
me spiegano i dirigenti del 
sindacato — uno sciopero 
per il servizio pubblico. I sin
dacati denunciano il com
portamento dell'azienda che 
consulta i sindacati a deci
sioni già prese; ne contesta
no 11 plano di ristrutturazio
ne poiché esso non presenta 1 
connotati di un vero proget
to editoriale, strategicamen
te all'altezza della sfida lan
ciata dall'oligopolio privato; 
chiedono la revisione della 
legge di riforma della RAI e 
la regolamentazione delle tv 
private. La protesta del lavo
ratori RAI avrà anche un 
aspetto pubblico e singolare: 
alle 15 l'orchestra della RAI 
di Roma si esibirà davanti 

alla direzione generale del
l'azienda, in viale Mazzini. 

«Super radio» — 11 cui no
me esatto è: centro per il 
controllo e lo smistamento 
del programmi- radiofonici 
della RAI — è stato presen
tato e spiegato ieri mattina 
al giornalisti. A pochi metri 
da un antiquato e sferra-
gitante ascensore c'è una sa
la avveniristica per le appa
recchiature che ospita e 
l'ambiente creato dall'archi
tetto Morgantinl, che ha an
che disegnato la carrozzeria 
di «Super radio» per conto 
della ditta — la Italtel — cui 
la RAI ha affidato la realiz
zazione dell'impianto. Mo
quette verde, luci soffuse, co
lori pallidi e sfumati, che 
vanno dal bianco al violetto, 
danno la sensazione di tro
varsi In una sala di controllo 
spaziale. In effetti questo è 11 
centro nervoso della radiofo
nia pubblica. L'impianto è in 
funzione dalle 6 del mattino 
alle 24 poiché le trasmissioni 
della notte sono governate 
da altri impianti. Sei pannel
li — una vera giungla di pul
santi, spie luminose — rego
lano il traffico della enorme 
mole di segnali che arrivano 
a Roma da tutti 1 punti — in 
Italia e all'estero — dove si 
producono programmi o lo
ro parti o con 1 quali si atti
vano collegamenti destinati 
poi ad essere irradiati sul 5 
canali della radiofonia (tanti 
sono diventati dopo l'intro
duzione di due canali in ste
reofonia che trasmettono a 
cominciare dalle 15) e quelli 
della filodiffusione. 

Un computer centrale si 
incarica di approntare per 
ognuno del segnali in arrivo 
il binarlo di ingresso, poi 

quello di uscita. Tutta la pro
duzione radiofonica, infatti, 
converge sul centro di pro
duzione di Roma, dove ogni 
programma viene Inserito 
nel palinsesti dei diversi ca
nali e su questi riversato at
traverso la fitta rete di tra
smettitori piazzati sul terri
torio italiano. 

Il nuovo impianto è in 
grado di accogliere 100 se
gnali monofase e 150 In ste
reofonia; allo stato attuale 

ne dovrà governare una me
dia di 100-130 al giorno. La 
sua potenzialità e la tecnolo
gia flessibile usata dalla Ital
tel dovrebbero garantirne 
l'efficienza per almeno 20 
anni. Un banco di supervi
sione consente a uno del 4-6 
tecnici che operano nella sa
la di controllare il lavoro dei 
sei pannelli che regolano 11 
traffico dei segnali, di collo
quiare con il computer rice
vendone segnalazioni e al

larmi, chiedendogli istruzio
ni. Ogni operazione è visua
lizzata su appositi monitor. 
Il nuovo impianto non è in 
grado di Incidere sulla quali
tà del segnale che arriva al
l'ascoltatore: questo dipende 
dalla potenza degli impianti 
di emissione e dal grado di 
pulizia dell'etere. 

Non è ancora il rilancio e 
la revisione della radiofonia, 
ma è almeno un segnale che 
la RAI non abbandona la ra-

Antonio Zollo 

Rinnovare la scuola? No, 
tutti a fare le supplenze 

ROMA—L'articolo 6 della legge finanziaria pre
sentata dal governo dà un'idea precisa di come il 
pentapartito concepisce la spesa per la scuola. 
Esistono le dotazioni aggiuntive di insegnanti 
per potere realizzare sperimentazioni e progetti 
innovativi nella scuola? Li riduciamo a truppe 
mobili per coprire le supplenze brevi o, tutt'al 
più, come sostegno per i portatori di handicap. 
La selezione aumenta anche in relazione al so
vraffollamento delle classi? Si porta il numero 
massimo di alunni per aula da 25 a 30. 

Si spende molto per un esame di maturità de
qualificato? Dal prossimo anno si potranno sce
gliere i commissari nella stessa città, con tutti i 
-rischi che ciò comporta sul piano della serietà e 
del valore legale del titolo di studio. 

«Si è scelto — commenta il segretario della 
CGIL-scuola Gianfranco Benzi — di rosicchiare 
i margini di iniziativa innovativa nella scuola, di 
ridurla a servizio sempre più dequalificato da 
valutare solo con il bilancino del commerciante. 
Le dotazioni organiche aggiuntive, gii insegnanti 
in soprannumero, erano stati concepiti proprio 

per arricchire il servìzio scolastico. Invece sono 
mal distribuiti, ammassati in alcune province del 
Sud e in alcuni gradi di scuola. Addirittura assor
biti nell'organico di diritto». Addio progetti e 
sperimentazioni, dunque. E la «finanziaria» po
trebbe mettere una pietra sopra questa crisi, ta
gliando di netto il problema e spedendo tutti a 
far supplenze brevi. Ma il sindacato non ci sta. 

«Qui è in ballo la qualità della scuola — conti
nua Benzi — noi chiediamo che questi paragrafi 
siano stralciati e che si tratti. Occorre che le do
tazioni aggiuntive siano il 5% dell'organico di 
ogni provincia, e che siano distribuite in modo 
equilibrato. Deve essere eliminato l'assurdo 
blocco che mantiene inalterabile il numero delle 
classi dall'81; siamo disposti a discutere su tutto, 
dalle supplenze brevi all'organizzazione del lavo
ro. Ma non si possono stipare più di 30 ragazzini 
in un'aula, lasciare fuori dai ruoli migliaia di in
segnanti già "promossi" dalla legge 326, e poi 
parlare di serietà degli studi, ne risparmiare soldi 
rischiando di trasformare la maturità in un gran 
mercato delle raccomandazioni». 

Per il Senato accademico 

«Scoppia» 
l'Università 
di Napoli 

Tetto record di 100 mila iscritti - Smenti
to il numero chiuso - Convegno in ottobre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Scoppia 11 caso Napoli, stavolta per l'università. 
Centomila studenti, è 11 tetto record degli Iscritti nel blennio 
'B2-'84. Sono tanti, troppi per 11 vecchio ateneo cittadino che 
potrebbe decentemente ospitarne meno della metà. E così, 
nelle scorse settimane si è giunti persino a evocare lo spettro 
del numero chiuso. Il Retto
re, Carlo Ciliberto, ha smen
tito slmili voci, confermando 
— però — lo stato di gravis
simo affanno e di sovrappo-
polamento delle facoltà, In 
particolare quelle di Medici
na, Giurisprudenza, Econo
mia e Commercio. 

Il numero chiuso — In
somma — non può essere la 
soluzione, ma il Senato acca
demico, lancia un Inquietan
te SOS; nei mesi scorsi, il 
massimo organismo di go
verno dell'università aveva 
approvato un documento, 
poi divenuto manifesto pub
blico, In cui se non il numero 
chiuso si auspicava — co
munque — «un contenimen
to delle Immatricolazioni, al 
fine di consentire a tutti gli 
studenti di fruire in misura 
adeguata delle prestazioni 
didattiche che l'ateneo è in 
grado effettivamente di for
nire». • * 

Tutti problemi tornati ieri 
sul tappeto nel corso di una 
conferenza stampa convoca
ta dal Rettorato, In vista del 
convegno regionale sull'uni
versità In programma per il 
prossimo 22 ottobre. Nella 
sostanza sono già state 
avanzate le proposte di breve 
e lungo periodo, necessarie 
per risalire la china. Napoli 
— ha detto il Rettore — ha 
bisogno di una seconda uni
versità cittadina. SI è parla
to, Insomma, dell'opportuni
tà di raddoppiare le sedi col
locando la seconda all'inter
no dell'area metropolitana 
di Napoli. Ma non per fare 
del duplicati, è stato detto. Si 
chiede, al contrarlo, di Intro
durre nuove discipline, pun
tando alla formazione di 
professlonalltàeffettivamen-
te richieste dal mercato, deli
ncando corsi differenziati 
con la possibilità di conse
guire, titoli e diplomi inter
medi. 
- Un terzo ateneo dovrebbe 

essere sistemato nelle zone 
Interne della regione. Gra
vissime le responsabilità del
la Regione Campania che è 
l'unica a non avere ancora 
definito un plano di disloca
zione delle nuove sedi uni
versitarie sul suo territorio; 
10 ha denunciato in modo 
esplicito 11 compagno sena
tore Pietro Valenza, Interve
nuto all'Incontro di ieri as
sieme a numerosi parlamen
tari, tra cui 1 comunisti Ali
novi, Geremlcca, Imbriaco, 
11 rappresentante degli stu
denti nel Consiglio di ammi
nistrazione dell'università 
ha chiesto che si faccia chia
rezza sul ventilato problema 
del numero chiuso, per af
frontare, Invece, alla radice 1 
reali problemi dell'ateneo. 
Altri segnali più che preoc
cupanti vengono, Intanto, 
dal versante delle iniziative 
di nuova edilizia universita
ria a Napoli. Seri ripensa
menti hanno fermato — per 
11 momento — il progetto di 
ristrutturazione del com
plesso del vecchio Policlinico 
nel centro antico della città. 
La realizzazione dei nuovi 
Istituti per le facoltà scienti
fiche a Monte Sant'Angelo, 
nella zona occidentale di Na
poli (per un Importo totale di 
1S0 miliardi), rischia di bloc
carsi in seguito alla mancan
za dei fonai FIO. 

Iniziativa a Cividale mentre in Parlamento si discute della legge di tutela delle minoranze 
* 

Sloveni in Italia, incontro col PCI 
Dal nostro inviato 

CTVTDALE (Udine) — Nel pic
colo giardino di Circolo che 
porta il suo nome il busto di 
Ivan Trinko («poeta e guida», 
recita l'epigrafe bilingue) testi
monia la memoria storica degli 
sloveni della provincia di Udi
ne. Una memoria tenace, sof
ferta, difesa contro tutti i ten
tativi di snazionalizzare questa 
comunità. Quella che si chia
mava Slavia Veneta è una terra 
povera, di emigrazione, di val
late prive di industrie, a ridosso 
delle montagne e del confine. Il 
fascismo incrudelì da queste 
parti con particolare violenza e, 
nel dopoguerra, il monopolio 
democristiano del potere ha 
provocato un'assimilazione 
strisciante, un venir meno per 
taluni della stessa coscienza 
della propria identità naziona
le. A Trieste e nel Goriziano gii 
sloveni hanno scuole, istituzio
ni colturali ed economiche, una 
pi esenta riconosciuta. Qui si 
contesta ancora la loro stessa 
dignità di minoranza. Ed A pro
prio per questa gente che si 
combatte la battaglia più diffi

cile nella fase in cui, dopo de
cenni di attese, la legge per la 
tutela globale degli sloveni in 
Italia muove i primi, faticosi 
passi in Parlamento. Nella sede 
del Circolo «Ivan Trinko» di Ci
vidale i rappresentanti di que
sta comunità hanno incontrato 
i parlamentari comunisti.- Uno 
acambio di informazioni e un 
confronto assai utili, svoltisi in 
un clima di amicizia e rispetto, 
tra gente che combatte da anni 
una stessa battaglia di civiltà e 
democrazia. C'erano alcuni sa
cerdoti, tradizionali animatori 
(anche Trinko era uà prete) 
della resistenza alle sopraffa
zioni compiute in queste valli, 
c'erano dirigenti di groppi fol
cloristici, di periodici, di orga
nizzazioni sociali, delle associa-
rioni degli emigranti Proprio 
tra gli emigranti, all'estero, è 
maturata negli ultimi tempi 
una presa di coacitrua. tradot
t a pei in impegno ai rientro in 
patria. Ma proprio la depres
sione economica, lo spopola
mento dei paesi possono asse
stare colpi risohrthr. alla so
pravvivenza della minoranza. 

Nell'incontro di Cividale ri è ri
conosciuto al PCI un ruolo de
terminante per il successo del
l'iniziativa di tutela e di svilup
po. Nei giorni scorsi alla com
missione Affari costituzionali 
del Senato si è dato vita a un 
comitato ristretto per unificare 
in un solo testo di legge le quat
tro proposte giacenti da tempo: 
quella del PCI, del PSI, della 
DC e del parlamentare trentino 
Fontanari, che ha sottoscritto il 
progetto elaborato dall'Unione 

slovena. Ma la proposta demo
cristiana è morto distante dalle 
altre: 0 maggior contrasto sta 
proprio nel disconoscimento 
degli sloveni della provincia di 
Udine. 

Una battaglia non facile, 
dunque. Ma per i comunisti è 
questione fondamentale, impe
gno d'onore. Lo ha ribadito 
Alessandro Natta nei recenti 
colloqui con una delegazione 
della Lega dei comunisti di Ju
goslavia, lo hanno confermato a 

Cividale la senatrice Gabriella 
Gherbez e fl segretario della 
Federazione comunista di Udi
ne Renzo Travanut. Si tratta 
ora di sviluppare un'intesa 
azione di informazione, tra gli 
sloveni e in tutta la regione, per 
pervenire a un efficace con
fronto in sede di audizioni con 
il comitato nominato a Palano 
Madama. Audizioni — ha os
servato fl senatore Nereo Bat
tello — che dovranno servire a 
precisare i problemi, a docu-

A Stresa fiaccolata per la pace 
TORINO — Distribuzione di fiori e fiaccole sul 
lungolago, cosi il movimento pacifista piemonte
se intende manifestare domani a Stresa, in oca-
sione della riunione semestrale del Consiglio del
la Nato in programma nella cittadina del Lago 
Maggiore, la propria opposizione alla logica dei 
blocchi militari e la convinzione che il congela
mento degli armamenti («freeze») possa essere la 
prima tappa, urgente e significativa, di una con
creta politica di disarmo nucleare. La manifesta-
sione indetta dal Coordinamento piemontese dei 

Tornitati per la pace avrà inizio aDe 15,30 sul 
lungolago di Stresa con la distribuzione di fiori e 
di materiale informativo ai cittadini; alle 17, con
ferenza stampa alla presenza di una defecazione 
di parlamentari europei; alle 1 8 ^ , i pacifisti for• 
Baeranno una «catena umana» con fiaccole lungo 
il lago; alle 21, la dimostrazione si coftduderà a 
Verbania con un dibattito. Un nuovo appunta
mento per i pacifisti italiani è rasato per il 27 
ottobre a Roma, con una manifestazione nazio
nale. 

mentale le djverse realtà, re
stando fermo e inoppugnabile 
il principio costituzionale della 
tutela delle minoranze. ^ 

L'on. Arnaldo Baracetti ha 
constatato una positiva evolu
zione dei sentimenti del popolo 
friulano, un tempo ostile alle ri-
wMtirarioni degli sloveni. Ora 
ai viene acquisendo consapevo-
lezza dei valori di una comune 
battagHa. dal momento che 
proprio in questi mesi si discu
te alla Camera della valorizza
zione delle lingue e delle cultu
re minori (e i friulani tra que
sti). Da ciò l'urgenza di collega-
nienti e iniziative tra le rappre
sentanze delle due comunità, 
che servano anche a tagliar l'er-
ba sotto i piedi a poetàbili agita
zioni dei circoli sciovinisti inco
raggiati nell'ombra anche da 
penonaggi • ambienti delle fer
i e jpolitàcno di maggioranza. 

Troppo poco sì sa, anche ai 
vertici d e i » Stato, di quiete 
realtà, delle loro prerogative 
calpestate. E tempo di riparare 
torti amichi Anche nelle Valli 
del Natisene e nelle altre sode 
detrUdineee la comunità «jote-
na è viva. Lo hanno ribadito fl 
compagno Paolo Petrkig.cbe è 
membro della Commakrione 
centrale di controllo, e gii espo
nenti locali Wfljem Cerno, Fer
raccio Clevora e Isidoro Pre
da». B hanno promiaso: «Ver-
reme a Roma con la nostra gen
te. porteremo cori e balletti in 

Navone, vicino al ì 

Fabio Inwinkl 

Dono di Leonetti 

Torna 
al PCI la 

'macchina' 
di Pia 

ROMA — A veder/a, dà l'ef
fetto di un'Arca perduta. Un 
crocicchio di storia, vite 
umane, simboli. È 'solo' una 
macchina da scrivere, Il do
no che Alfonso Leonetti, no
vantenne, uno del fondatori 
del PCI, ha fatto al suo parti
to. È la macchina da scrivere 
— di produzione americana' 
— che Pia Carena Leonetti 
stenografa de l'Ordine Nuo
vo e de l'Unità utilizzò per 
anni e anni, dal 1924 In poi. 
In quel piccolo rullo di cauc
ciù passarono gli articoli di 
Gramsci, di Togliatti, di Ot
tavio Pastore, dello stesso 
Alfonso teonetti marito di 
Pia, di Girolamo Li Causi, di 
Riccardo Ravagnan. Quel 
tasti che si sollevano con uno 
strano meccanismo battero
no le prime traduzioni In Ita
liano di Lenin, di Trotzki, di 
Zlnovlev, di Bucharln e di al
tri leader dell'Internazionale 
comunista. Su quel carrello 
corsero gli ultimi articoli 
dell'Unita legale, poi, f primi 
delia clar,destlnltà. Attra
versò frontiere, rischiò se
questri e distruzioni. Una 
macchina da scrivere. 

In realtà le mani stesse, 
l'intelligenza, l'attaccamen
to al partito come scelta di 
vita, la caparbietà di Pia Ca
rena sono in quel dono che 
Leonetti ha fatto al Partito. 
Pia era un personaggio stu
pendo. Il volto che le foto
grafie color seppia ci resti
tuiscono è dolcissimo; l ric
cioli, una mano nel capelli, 
uno sguardo che sembra re
frattario all'enfasi, un sorri
so trattenuto, una serietà de
licata. Le testimonianze rac
colte sulla sua vita sembra
no confermare questa. Im
pressione, aggiungendovi 
però 11 ricordo di un caratte
re d'acciaio. 

Se ne accorsero anche le 
squadracce fasciste che ten
tarono l'assalto alla redazio
ne milanese de l'Unità, nel 
*2i, e, negli anni successivi, J 
•militi» in camicia nera che 
bivaccavano davanti all'ulti
ma redazione legale del no
stro giornale. Pia 11 affronta
va per prima, «quasi — ricor
dava undici anni fa Girola
mo Li Causi—a tarda, scudo 
agli altri compagni*. 

Da. Milano alla Liguria, 
dove il centro clandestino 
del Partito si installò dal W 
al "28. Pia era con Leonetti, 
Felice e Armida Platone, 
Giovanni Costantini nella 
•casa dell'ortolano». L'orto
lano era l'affittuario di que
sta casa dove due asorelle» 
(Pia e Giovanna Costantini) 
assistevano un 'fratello ma
lato» (Leonetti), aiutati da 
due «cugini». Quella piccola 
macchina da scrivere nera 
visse uno del momenti più ri
lassanti: Pia la adagiava su 
morbidi cuscini, così che, 
scrivendo, non si avvertisse 
all'esterno un ticchettio so
spetto. 

Dm quella «casa dell'orto
lano» scivolava via lungo 
l'Aureli*, gli Appennini. 11 
Turchino, un rigagnolo pre
zioso di fogli clandestini, di 
articoli per l'Unità Illegale, 
di appelli con tanti punti 
esclamativi che costavano 
anni di carcere oli confino a 
chi U raccoglieva e diffonde
va. 

Ma anche la Casa dell'or' 
Colano divenne pericolosa e 
Pia dovette lasciare l'Italia 
per Lugano (ospite di Luigi 
Longo e Teresa Noce) e poi 
Parigi al eentro estero del 
Partito. Qui, nel 19SO, ina e 
la «sua macchina» parvero 
doversi separare. Ma Sec
chia, che doveva venire a ri' 
tirare la macchina per por' 
tarla In Italia, venne arresta
to. La macchina rimase a 
Pia, 

Tanti anni dopo, quella ra
gazza divenuta una minuta, 
candida signora, si mise al 
lavoro per scrivere la •storia 
di una macchina da scrive' 
re». Ma, ci racconta Leonetti 
nella lettera che accompa
gna Usuo dono, »la morte fu 
più veloce di bel e la colse sul 
pomerìggio del 9 ottobre 
1989», sedici anni fa, esatta
mente. 

Vertenza Unità, comunicato 
delle segreterie FLSI 

ROMA — La segreterie nazionali della FLSI e le segreterie di 
Roma e del Lazio hanno esaminato lo stato della vertenza 
aperta all'Unità. 

E stato ribadito che l'unico punto di riferimento rivendica
to dal sindacato è quello relativo al rispetto delle norme con
trattuali e alla difesa dell'occupazione. 

Per realizzare questi obiettivi, in piena coerenza con le 
linee e 1 comportamenti sempre tenuti dal sindacato, le se» 
greterle nazionali e regionali sottolineano l'esigenza della 
contrattazione e del controllo, nel rispetto del ruolo del lavo
ratori poligrafici, dell'intero ciclo produttivo, comunque sia 
composto e qualunque siano gli assetti proprietari. 

In questo modo è possibile stabilire un rapporto stretto fra 
modi di produrre, difesa della occupazione, organizzazione 
del lavoro nell'intero ciclo e professionalità. 

Il proseguimento della trattativa deve consentire, attra-' 
verso la presentazione del plani e del programmi relativi 
all'Intera fase di lavorazione, di acquisire tutti l dati necessa
ri per valutare se gli obiettivi posti dal sindacato trovano 
rispondenza nel progetti aziendali. 

«Prestiti facili» del Banco 
Napoli a Pescara: tutti assolti 

PESCARA — Tutti assolti, perché 11 fatto non costituisce 
reato, 115 Imputati per 1 «prestiti facili» (tra 1 quali 11 finanzie
re Franco Ambrosio) che la filiale del Banco di Napoli di 
Pescara avrebbe elargito dal 1970 al 1080, sotto la direzione di 
Franco Clancagllnl e del suo vice, Giuseppe Cartone. 

Gli imputati, accusati di concorso in peculato per distra
zione, erano oltre a Clancagllnl, Cartone e Ambrosio, Il Bljan 
Parvlzlar, Angelo Ferrara, Angelo Qlacomettl, Vincenzo La
netta, Giovanni Napolitano, Vincenzo De Caro, Raffaele Ric
ciardi, Ciro D'Eramo, Dino Romagnoli , Flaminio DI Lallo, 
Vittorio DI Biase e Sebastiano Salvatore. Per 1 primi nove 
Imputati 11 pubblico ministero aveva chiesto condanne per 
oltre 30 anni di reclusione. 

Scampò ad un disastro stradale, 
muore in macchina un anno dopo 

LA SPEZIA — Il 18 dicembre dell'anno scorso un improvviso 
malessere gli salvò la vita: all'ultimo momento rinunciò a 
salire sul pul lman dove treantaquattro sul commilitoni della 
Marina militare morirono poche ore dopo, precipitando da 
u n viadotto. Sabato pomeriggio, però, u n crudele destino lo 
ha colpito sul la strada. Giuseppe Maccloni, 20 anni, di La 
Spezia, militare in Marina presso la caserma di Aulla, è mor
to insieme al cugino Andrea Cerbia, in uno scontro frontale 
nei pressi di Ameglla. 

Palazzo in fiamme a Palermo: 
„ _ sgomberati 40 appartamenti 

PALERMO — Un incendio è scoppiato ieri nel primo pome
riggio In uno stabile con oltre quaranta abitazioni in via 
Generale Streva, nella zona residenziale di Palermo. Gli in
quilini del condominio sono stati fatti sgomberare con l'ausi
lio delle autoscale del vigili del fuoco, intervenuti sul posto 
con numerosi automezzi. Le scale dell'edificio, infatti, erano 
state invase dal fumo e dalle fiamme sprigionatesi dallo 
scantinato dove vi è una fabbrica di mobili. 

Alcune persone anziane sono state trasportate dalle au
toambulanze al pronto soccorso dell'ospedale di Villa Sofia, 
per sintomi di asfissia e choc. L'incendio la cui natura non è 
stata ancora accertata, fino a tarda sera non era stato doma
to. 

Premio all'Unità per un articolo 
sul «Brunello» di Montalcino 

MONTALCINO — Con l'articolo «Brunello re» pubblicato 
sull'Unità, Mirella Acconciamessa ha vinto, insieme ad altri 
giornalisti italiani e stranieri, 11 premio giornalistico lettera
rio Internazionale «Barbi Colombini» giunto alla s u a quarta 
edizione. Per la sezione letteraria del premio, istituito per la 
valorizzazione nel mondo del più pregiato vino italiano, 11 
Brunello di Montalcino, è stato premiato lo scrittore romano 
Bilenchi. 

Il Partito 

Convocazioni 
La Ormone dal PCI è convocata par rmveofadi 10 ottobri ala ore 9.30. 
La riunion* dai sacratavi ragionali è convocata par gevoo) 11 ottobre alla 

ora 9.30. 
• • • 

L'assemblea dal gruppo dei deputati comurmti è convocata par oggi roer-
teol 9 ottobra alla ora 16. Oroìne del giorno: 1) legge suOalfevya sessuata: 2) 
legga finanziaria. 

• • • 
n comitato drettrvo dai deputati comunisti è convocato per oggi martedì 9 

ottobre ade ora 14.30. 
• • • 

L'ss&emblas dal gruppo dai senatori comunisti è convocata par morcolod 
10 ottobre afte ora 10. 

Convegno su formazione quadri 
Preso rtstmito «Palmiro Togiatt» nei giorni 11 e 12 ottobre Convegno 

razionale sua» questioni attuati delta postica di formazione drt quaori e daTat-
tivHa desa acuoia di partito. 

n convegno, al quale partecipano per la Direzione dal Partito i imnpouni 
Angius. Mmucei. Paccnioi a Tortotela, articola i suoi lavori, oltre che nata 
Jscussiono generala, in tre commisaioni: I Coftiniies*onec •Programmi e 
strutture daS* acuoia mideruiafo; H Cttmmiaaione: «Attiviti di massa nel 
campo desa formazione di base*: MI Cottimlieiofiei alniziethre deflo ecuoio 
sui problemi internarJorvaKi. P convegno ha 8 seguente evotgjvnontec 

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE — Ore 10: relazione hitroduttìva svolta da 
Claudio VardM, responsabae dosa sezione centrata fuMtuyione a scuoia di 
partito: ora 11.30-13: dàcuesione; ore 15.30-18.30: dHcussJane; era 
19*20.30: dracusnone riasa tra commissionL 

' VB»EB0M2OTTOBBg~0relM1:d»acusia»Jw 
11.30-13 e 15-17: lettura a escussione in acaarnbiaa planaria dai documenti 
proposti data commissioni: ore 17: conclusioni dal compagno Adeberto 
MkwccL 

COMUNE DI TROFARELLO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI DEPOSITO DEL PROGETTO PRELIMINARE RELATIVO AL
LA 1* VARIANTE GENERALE DEL PJ..G.C. 

•.SINDACO 

— Vana te daSbaranone n. 5 del 27 /1 /1981. «venuta aaecuoVa ai 
J di legge, con la quale i Constato Comunale ha appi ovato la 
> programmatiche dota 1* vanente generale al PJLG.C; 

— Vieta la da*bemiona n. 123 dal 10/7/1904. divenuta eaecuu>a al 
aerai di legga, con la quale I Cortfjgfio Comunale ha adottato 1 
progetto probranare relativo ala l'variante generale dal P.R.G.C; 

— Vista la Legge Ragionale n. 56 del 8/12/1977; 

RENDE NOTO 

che copia dei» suddetta deaerazioni consMeri «rwtamenw al progetto 
prafcnawe relativo a b l'variante generata dal P.R.O.C. aera depooi-
tati par 30 (tramai giorni consecutivi, a preUiemorne par i periodo dal 
9/10/1994 ars/11/1984 compreso, prosoo ta Sauj aieua Tecnica dal 
Comune, durante I quale chiunque potrà prenderà visiono nei seguenti 
orare gemi fonai - sabato compreso - dola ora 9.30 ala ora 12.30; nei 
giorni festivi dato ora 9.00 ale ore 12.00: 
ch9»ó»poMoo»&»tà»w»*tt*v*Bmt9&riQ*>»MpiM*m.à»ntin 
con Teffisaione dal presenta avviso al" A B » Pretorio a in aUri luoghi di 
puboSca frequenza, anche mediante »neer*jone nel regio Annunzi Legai 
data provincia di Torino: 

AVVERTE 

che durante tale periodo I provetto 
par consuru»ziof>a degt arti a presa 
k .'.iounia.ioni Sindacai e le Istituzioni 
che nei auccassM 30 (tramai gemi, e praiiamente 
chiunque potrà presentare oieei « ar»x»5 a proposte 
sa. redatte in cane boiata t i origlialo, 
rnaoTanta consegna aTUfTicio 
iro4ersjBD» 9 ottobre 1984, 

H SINDACO 
Amongo GardW 
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